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ANNO SCOLASTICO 2015/2016
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE


    
      
                                                  DOCENTE: __  VILLA    PAOLA_
                                                MATERIA:   ___ITALIANO__


                                                           CLASSE:   _____III Q______

       A.S.           2015/2016____
N. ore settimanali nella classe:  4
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
Profilo generale della classe .
I discenti hanno evidenziato all’ inizio del I trimestre un livello di partenza piuttosto debole dal punto di vista dell’apprendimento e dell’attenzione al dialogo educativo..
 Dalle prove oggettive di verifica iniziali, riguardanti la comprensione del testo in prosa, si è potuto rilevare che, per la maggior parte degli studenti, la classe è poco in grado di analizzare un testo e di esporre con capacità di sintesi. La presenza di alcuni discenti piuttosto vivaci e chiassosi disturba il lavoro in classe e non aiuta il lavoro didattico di recupero e potenziamento. Nel corso del primo mese di lezioni si è potuto notare un miglioramento nella condotta e si spera che grazie alle strategie adottate da C.d.C. si possa migliorare la situazione, viste le potenzialità degli alunni che comunque emergono dal dialogo educativo. 
 Nelle prossime verifiche scritte di ottobre si valuterà meglio il grado di conoscenze e abilità grammaticali e sintattiche, in riferimento alla competenza 1.  
Pertanto si procederà ad affinare le strategie didattiche per il recupero o il potenziamento in un progetto di collaborazione fra gli Assi culturali determinate nel primo consiglio di classe di Ottobre.
FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[X] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.);

[X] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.);

[] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;
[] colloqui con gli alunni

[] colloqui con le famiglie 

[] continuità didattica
[]_______________________________

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO – ARGOMENTI  :     Comprensione del testo in prosa
	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav.insufficiente )

	Alunni N. 
5
	Alunni N.
3
	Alunni N. 
5
	Alunni N. 
3
	Alunni N.
2
	Alunni N.
 1
	Alunni N. 
0

	26,4%
	15,7%
	26,4%
	15,7%
	10,5%
	5,3%
	%


2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 
2.1 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

         DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

da conseguire a fine obbligo scolastico
	CAPACITA’
 (Ogni docente indichi le capacità che si intendono sviluppare in modo particolare nell’A.S. in corso)



	COSTRUZIONE DEL SE’
	· Imparare a imparare

· Progettare


	Essere capace di:

· organizzare e gestire il proprio apprendimento

· utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro

· elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione



	RELAZIONE CON GLI ALTRI
	· Comunicare

· Collaborare/partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile


	Essere capace di :

· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.



	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni 

· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta


	Essere capace di :

· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo

· costruire conoscenze significative e dotate di senso

· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 




2.2 COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI 

       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO 

Nella tabella che segue ciascun docente indichi l’asse culturale cui appartiene la propria disciplina e le competenze che si intendono sviluppare per l’anno scolastico in corso. 
 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 

( ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI 


( ASSE CULTURALE MATEMATICO
( ASSE CULTURALE SCIENTIFICO TECNOLOGICO
( ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE

	Competenze disciplinari del  II biennio 

Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipartimenti

             
	1. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, tecnologico e professionale.

2. Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico

3. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

4. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione

5. Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.




ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 

	COMPETENZA N.1 (ASSE  dei Linguaggi)



Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, tecnologico e professionale.



	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	· Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’XI al XVI secolo.

· Caratteristiche dei linguaggi specialistici e del lessico tecnico-scientifico.

· Strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici.

· Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta.

· Repertori dei termini tecnici e scientifici relativi al settore d’indirizzo anche in lingua straniera.


	· Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana 
· Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei/nei testi letterari più rappresentativi. 

· Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni linguistiche.

· Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di ambito professionale con linguaggio specifico.

· Utilizzare termini tecnici e scientifici anche in lingue diverse dall’italiano.

· Interagire con interlocutori esperti del settore di riferimento anche per negoziare in contesti professionali.




	COMPETENZA N.2 (ASSE  dei Linguaggi)


Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall’XI al XVI secolo con riferimenti alle letterature di altri paesi.

· Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli.


	· Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’XI al XVI secolo in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento.

· Identificare e analizzare temi, argomenti ed idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature.


	COMPETENZA N.3 (ASSE  dei Linguaggi)


Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria.
	· Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

· Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari.


	COMPETENZA N.4 (ASSE  dei Linguaggi)


Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria.

· Arti visive nella cultura dell’età compresa fra l’XI e il XVI secolo.

· Criteri per la lettura di un’opera d’arte.

· Beni artistici ed istituzioni culturali del territorio.
	· Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari.

· Leggere ed interpretare un’opera d’arte visiva e cinematografica con riferimento all’età compresa fra l’ XI e il XVI secolo.
· Identificare e contestualizzare le problematiche connesse alla conservazione e tutela dei beni culturali del territorio.


	COMPETENZA N.5 (ASSE  dei Linguaggi)


Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.


	CONOSCENZE
	ABILITA’

	· Tecniche della comunicazione.

· Caratteri comunicativi di un testo multimediale.

· Fonti di documentazione letteraria; siti web dedicati alla letteratura
· Tecniche di ricerca, catalogazione e produzione multimediale di testi e documenti letterari.

· Tecniche d’uso dei dizionari,anche settoriali,multimediali ed in rete.
	· Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi letterari,artistici,scientifici e tecnologici.
· Ideare e realizzare testi multimediali su tematiche culturali, di studio e professionali.

·  Utilizzare le tecnologie digitali per la presentazione di un progetto o di un prodotto 


3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

	Moduli
	Unità didattiche
	Competenze

N.

	
	Contenuti
	Tempi
	

	Le coordinate storico-culturali del Medioevo e l’evoluzione laica nella letteratura feudale.
	L’Alto Medioevo nel contesto storico, sociale, politico ed economico

La mentalità simbolico religiosa

La cultura clericale e la Scolastica
La lett.feudale in Europa.

Il volgare

I poemi epici e  il romanzo bretone 

La lirica cortese
	Settembre

Ottobre

(26 lezioni)


	1

2

3

4

5



	La Divina Commedia di Dante Alighieri: 

la prima cantica

  “Inferno”
	Dante Alighieri: vita e opere

La Divina Commedia: struttura e metrica

L’universo dantesco e le tappe del viaggio di Dante

Struttura dei 3 regni
Inferno  : Canto I -  Canto II(sintesi) – Canto III

	
	

	L’inizio del  Basso Medioevo: dalle Crociate all’affermazione delle nuove entità istituzionali dei nell’età delle dei Comuni


	Il XIII secolo nel contesto storico, sociale,politico ed economico
La lirica religiosa

S.Francesco e il Cantico delle Creature 

Sc. Siciliana

Sc. Toscana

Il Dolce Stil novo

Dante Alighieri 
	Novembre

Dicembre

 (32lezioni )

	1

2

3

4

5



	La Divina Commedia di Dante Alighieri: 

la prima cantica

  “Inferno”
	Inferno : Canto V (vv.80-108) -

	
	

	L’età del mercante e della progressiva affermazione di una mentalità laica
	Il XIV secolo nel contesto storico, sociale,politico ed economico
F. Petrarca

G. Boccaccio
	Gennaio

Febbraio

Marzo

(32 lezioni)


	1

2

3

4

5



	La Divina Commedia di Dante Alighieri: 

la prima cantica
  “Inferno”
	Inferno   : Canto VI –

 Canto XXVI(vv49-142)

	
	

	L’età dell’ Umanesimo e del Rinascimento


	Il XV  e il XVI secolo nel contesto storico, sociale,politico ed economico
L.Ariosto

N.Machiavelli 


	Aprile

(20 lezioni)

	1

2

3

4

5



	La Divina Commedia di Dante Alighieri: 

la prima cantica

“Inferno” 
	Inferno    :  Canto XXXIII( vv.1-90) – Canto XXXIV (vv1-69)

	
	

	  L’età del Manierismo e della Controriforma


	T.Tasso

F. Guicciardini
	Maggio

(12 lezioni )
	1

2

3

4

5




4. EVENTUALI MODULI INTERDISCIPLINARI 
ANALISI STRUTTURALE DELLA NOVELLA
Tale percorso prevede la partecipazione dei docenti dell’ Asse culturale dei linguaggi, i quali analizzeranno la struttura del genere letterario, presentando esempi concreti  desunti dalle rispettive letterature, con particolare riferimento a Boccaccio e a Chaucer,  in riferimento alla competenza n.2.
5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
Indicare le metodologie utilizzate:
	 [ X ] Lezione frontale;
	[ X]Lezione dialogata;
	[]Metodo induttivo;
	[]Metodo deduttivo;  

	[]Metodo esperenziale;
	[]Metodo scientifico;
	[X]Ricerca individuale e/o di gruppo;

	[]Scoperta guidata;
	[X]Lavoro di gruppo;
	[]Problem solving;
	[]Brainstorming;


Indicare le strategie utilizzate:

	[X ]Lezione frontale
	[X ]Lezione guidata
	[X]Lezione-dibattito
	[X]Lezione 
     multimediale

	[X ]Attività di gruppo
	[X ]Argomentazione/discussione
	[]Attività laboratoriali
	[ ]Attività di ricerca

	[]Risoluzione di problemi
	[ ]Attività simulata
	[X ] Studio autonomo
	[ ]Problem solving

	[ ]Brain storming
	[ ]Role playing
	[ ]Learning by doing
	[ ]E-learning


6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

[] Libro/i di testo :  Titolo   :                Il rosso e il blu/ dal Medioevo al Cinquecento         Vol     :    1​​
                                    Autore :                A.Ronconi, M.M. Cappellini, A.Dendi, E.Sada, O.Tribulato / 

                                                                Antologia di Div.Commedia a cura di S.Re             
                                  Casa Editrice  :         C.Signorelli     -    Scuola
	[ ] Laboratori:________;
	[ ] Palestra coperta;

	[ ]Palestra scoperta;
	[ ] Computer

	[X ] Testi di consultazione;  
	[ ] Lavagna luminosa;  
	[ ] LIM  
	[ ] Videocamera;

	[X ] Sussidi multimediali;
	[ ] Audioregistratore;
	[X ] Fotocopie ;
	[ ] _____________​;


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	[X ] Test;                                    

[X ] Questionari;    
[ ] Relazioni;                            

[X ] Temi;     

[X ] Saggi brevi;                        

[ ] Traduzioni;

[X ] Articoli di giornale;            
	[X ] Analisi testuale;    

[ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[X ] Interrogazioni;        

[ ] Prove grafiche;                   

[ ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

[X]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

[X]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

[X]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

[X] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[X] Impulso allo spirito critico e alla creatività

[X] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· Attività di ricerca con testi di consultazione e sussidi multimediali



8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[X] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[X] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di
          impostazione; 

[X] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[X] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di 
          partenza    (valutazione sommativa); 

[X] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di 
          riferimento (valutazione comparativa); 

[X] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte 
         (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

10. INDICATORI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE  

	
LIVELLO
	
DESCRITTORI (livelli di padronanza)

	0 (insufficiente)
	

	1 (base)


	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali



	2 (intermedio)


	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite



	3 (avanzato)


	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 



Sora, 21/10/2015                                                         Il Docente :  Paola Villa
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